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OGGETTO: PROVVEDIMENTI PER LA PREVENZIONE ED IL CONTROLLO DELLE 

MALATTIE TRASMESSE DA INSETTI VETTORI ED IN PARTICOLARE DALLA 
ZANZARA TIGRE (AEDES ALBOPICTUS) 

 
 

IL SINDACO 
 
 
VISTA la necessità di intervenire a tutela della salute e dell’igiene pubblica per prevenire e 
co ntro llare m alattie inf ettive trasm issibili all’uo m o  attraverso  la puntura di insetti vetto ri,  ed in 
partico lare della z anz ara tigre ( A edes albo pictus) ;  
 
C O N SID E R ATO  ch e nel co rso  del perio do  estivo  nel territo rio  regio nale dell’E m ilia-R o m agna si è  
m anif estato  un f o co laio  epidem ico  di f ebbre da C h ik unguny a,  ch e rappresenta il prim o  f o co laio  
auto cto no  verif icato si in E uro pa e ch e h a determ inato  una situaz io ne di em ergenz a sanitaria 
derivante dalla po ssibilità di un’ulterio re dif f usio ne co nnessa co n la presenz a della z anz ara tigre;  
 
D ATO  ATTO  pertanto  dell’eccez io nalità e della gravità del f eno m eno  m anif estato si,  ch e 
co m po rta un grave perico lo  inco m bente,  di dim ensio ni tali da co stituire una co ncreta ed 
ef f ettiva m inaccia per l’inco lum ità dei cittadini e ch e determ ina l’urgenz a di pro vvedere alla 
rego lam entaz io ne ed all’im po siz io ne di prescriz io ni ido nee ad evitare l’ulterio re dif f o ndersi del 
f eno m eno ;   
 
C O N SID E R ATO  al riguardo  ch e,  f atti salvi gli interventi di co m petenz a del S erviz io  sanitario  
pubblico  relativi alla so rveglianz a ed al co ntro llo  dei casi accertati o  so spetti di f ebbre da virus 
C h ik unguny a,   l’intervento  principale per la prevenz io ne di q uesta m alattia è  la m assim a 
riduz io ne po ssibile della po po laz io ne delle z anz are,  e ch e pertanto  è  necessario  raf f o rz are 
rapidam ente la lo tta alla z anz ara tigre,  agendo  principalm ente co n la rim o z io ne dei f o co lai 
larvali e co n adeguati trattam enti larvicidi;   
 
R ITE N U TO  altresì  ch e per co ntrastare il f eno m eno  della presenz a di z anz ara tigre,  q uando  si 
m anif estino  casi so spetti o d accertati di ch ik unguny a o  in situaz io ni di inf estaz io ni lo caliz z ate di 
partico lare co nsistenz a co n asso ciati risch i sanitari,  il C o m une pro vvederà ad ef f ettuare 
direttam ente trattam enti adulticidi,  larvicidi e di rim o z io ne dei f o co lai larvali in aree pubblich e e 
private,  pro vvedendo  se del caso  co n separate ed ulterio ri o rdinanz e co ntingibili ed urgenti vo lte 
ad ingiungere l’ef f ettuaz io ne di detti trattam enti nei co nf ro nti di destinatari specif icatam ente 
individuati;   
 
ATTE SA la m ancanz a di un’adeguata disciplina vigente ch e co nsenta di af f ro ntare co n m ez z i 
tipici ed o rdinari il f eno m eno  suddetto  e co nsiderata la necessità di dispo rre di m isure 
strao rdinarie ch e si rivo lgano  alla generalità della po po laz io ne presente sul territo rio  co m unale,  ai 
so ggetti pubblici e privati,  no nch é  in partico lare alle im prese ed ai respo nsabili di aree 



partico larm ente critich e ai f ini della pro lif eraz io ne del f eno m eno ,  q uali cantieri,  aree dism esse,  
piaz z ali di depo sito ,  parch eggi,   
 
 
altre attività pro duttive ch e po sso no  dar luo go  anch e a picco le racco lte di acq ua e 
co nseguenti f o co lai di sviluppo  larvale;   
 
C O N SID E R ATO  ch e gli o biettivi da perseguire co n la presente o rdinanz a so no  stati discussi ed 
appro f o nditi in sede tecnica ed istituz io nale,  e ch e in partico lare l’A ssesso rato  alle P o litich e per la 
salute della R egio ne E m ilia-R o m agna h a invitato  i C o m uni ad ado ttare appo siti e specif ici 
pro vvedim enti ed h a trasm esso  una relaz io ne illustrante l’evo lversi del f eno m eno ,  i risch i co nnessi 
e gli interventi da m ettere in atto  per prevenire po ssibili allargam enti del f eno m eno  in atto  o  
nuo vi f o co lai epidem ici;  
 
C O N SID E R ATO  ch e il sistem a di m o nito raggio  e so rveglianz a dell’inf estaz io ne da z anz ara tigre h a 
m o strato  ch e nel territo rio  di q uesto  co m une è  presente una po po laz io ne signif icativa di q uesto  
insetto   
 
C O N SID E R ATO  di stabilire l’ef f icacia tem po rale del presente pro vvedim ento  relativam ente al 
perio do  2 2  settem bre 2 0 0 7   – 3 1  o tto bre 2 0 0 7 ,  po ich é  alla no stra latitudine il perio do  f avo revo le 
allo  sviluppo  di q uesti insetti va dalla f ine di aprile alla m età di o tto bre,  co m unq ue riservando si di 
stabilire ulterio ri determ inaz io ni in presenz a di sco stam enti term ici dalla no rm a,  po ssibili in 
relaz io ne ai cam biam enti m eteo clim atici in atto ;   
 
C O N SID E R ATA la necessità di pro vvedere ad un’adeguata pubbliciz z az io ne del presente 
pro vvedim ento ,  m ediante f o rm e di co m unicaz io ne rivo lta ai so ggetti pubblici e privati,  ai 
cittadini ed alla po po laz io ne presenti sul territo rio  co m unale;  
 
D ATO  ATTO  ch e,  co ngiuntam ente all’ado z io ne del presente pro vvedim ento ,  il C o m une pro vvede 
alla m essa in atto  di appo site iniz iative,  in co llabo raz io ne co n l’A z ienda U S L  co m petente per 
territo rio ,  vo lte a inf o rm are,  sensibiliz z are,  sui co rretti co m po rtam enti da ado ttare anch e 
attraverso  l’uso  di strum enti già predispo sti e m essi a dispo siz io ne dalla R egio ne E m ilia-R o m agna;  
 
VISTA  la no ta della R egio ne E m ilia R o m agna – A ssesso rato  po litich e per la salute del 1 0 . 0 9 . 2 0 0 7 ,  
pro t.  n.  2 2 7 5 3 0 ;  
 
VISTO  il r. d.  2 7  luglio  1 9 3 4 ,  n.  1 2 6 5 ;  
 
VISTO  l’art.  3 4 4  del T . U .  L eggi S anitarie – R . D .  n.  1 2 6 5 / 1 9 3 4 ;  
 
VISTO  l’art.  5  della L . R .  1 9 / 1 9 8 2 ;  
 
VISTE  le circo lari del M inistero  della S anità n.  1 3 / 1 9 9 1  e n.  4 2 / 1 9 9 3 ;  
 
VISTA la L .  n.  6 8 9  del 2 4 / 1 1 / 1 9 8 1  e successive m o dif icaz io ni ed integraz io ni;  
 
VISTO  l’art.  7  bis del D . L gs 2 6 7 / 2 0 0 0 ,  co m m a 1 -bis,  aggiunto  dall’art.  1  q uater,  co m m a 5 ,  della 
L egge 2 0 / 0 5 / 1 0 0 3  n.  1 1 6 ;  
 
VISTA la l. r.  4  m aggio  1 9 8 2 ,  n.  1 9 ;  
 
VISTA la legge 2 3  dicem bre 1 9 7 8 ,  n.  8 3 3 ;  
 
VISTO  l’art.  5 0  del D ecreto  L egislativo   1 8 . 0 8 . 2 0 0 0 ,  n.  2 6 7 ;  
 
per le m o tivaz io ni e le f inalità indicate in prem essa 
 



ORDINA 
 
A tutta la cittadinanza,   dal 22 Settembre al 3 1  O tto bre 20 0 7 , di:  
 

1 .  e v i t a r e  l’abbando no  def initivo  o  tem po raneo  negli spaz i aperti pubblici e privati,  
co m presi terraz z i,  balco ni e lastrici so lari,  di co ntenito ri di q ualsiasi natura e dim ensio ne nei 
q uali po ssa racco gliersi acq ua pio vana ed evitare q ualsiasi  racco lta d’acq ua stagnante 
anch e tem po ranea (  so tto vasi  di piante e sim ili,  innaf f iato i,  pneum atici,  teli di ny lo n ch e 
f o rm ano  po z z e artif iciali) ;  

2 .  p r o c e d e r e ,  o ve si tratti di co ntenito ri no n abbando nati bensì  so tto  il co ntro llo  di ch i ne h a 
la pro prietà o  l’uso  ef f ettivo ,  allo  svuo tam ento  dell’eventuale acq ua in essi co ntenuta e 
alla lo ro  sistem az io ne in m o do  da evitare accum uli idrici a seguito  di pio ggia;  
diversam ente,  pro cedere alla lo ro  ch iusura m ediante rete z anz ariera o  co perch io  a 
tenuta o  allo  svuo tam ento  gio rnaliero ,  co n divieto  di im m issio ne dell’acq ua nei to m bini;  
no n si applicano  tali prescriz io ni alle o vitrappo le inserite nel sistem a regio nale di 
m o nito raggio  dell’inf estaz io ne;  

3 .  t r a t t a r e  l’acq ua presente in to m bini,  griglie di scarico ,  po z z etti di racco lta delle acq ue 
m eteo rich e,  presenti negli spaz i di pro prietà privata,  rico rrendo  a pro do tti di sicura 
ef f icacia larvicida.  L a perio dicità dei trattam enti deve essere co ngruente alla tipo lo gia 
del pro do tto  usato ,  seco ndo  le indicaz io ni ripo rtate in etich etta;  indipendentem ente dalla 
perio dicità,  il trattam ento  è  praticato  do po  o gni pio ggia.  I n alternativa,  pro cedere alla 
ch iusura degli stessi  to m bini,  griglie di scarico ,  po z z etti di racco lta delle acq ue 
m eteo rich e co n rete z anz ariera ch e deve essere o ppo rtunam ente m antenuta in 
co ndiz io ni di integrità;  

4 .  t e n e r e  s g o m b r i  i co rtili e le aree aperte da erbacce,  sterpi e rif iuti di o gni genere,  in m o do  
da im pedire lo  scarico  di im m o ndiz ie e di altri rif iuti e sistem ando li ino ltre in m o do  da 
evitare il ristagno  delle acq ue m eteo rich e o  di q ualsiasi altra pro venienz a;   

5 .  p r o v v e d e r e  nei co rtili e nei terreni sco perti dei centri abitati,  e nelle aree ad essi co nf inanti 
inco lte o d im pro duttive,  al taglio  perio dico  dell’erba;  

6 .  m a n t e n e r e  le aree libere da sterpaglie,  rif iuti o  altri m ateriali ch e po ssano  f avo rire il 
f o rm arsi di racco lta d’acq ua stagnanti;  

7 .  e s e g u i r e  l’annaf f iatura diretta,  tram ite po m pa o  co n co ntenito re da riem pire di vo lta in 
vo lta e da svuo tare co m pletam ente do po  l’uso ;  

8 .  s i s t e m a r e  tutti i co ntenito ri e altri m ateriali ( es.  teli di plastica)  in m o do  da evitare la 
f o rm az io ne di racco lte d’acq ua in caso  di pio ggia;  

9 .  c h i u d e r e  appro priatam ente e stabilm ente co n co perch i gli eventuali serbato i d’acq ua.  
 
Ai  p r o p r i e t a r i  e  r e s p o n s a b i l i  o  a i  s o g g e t t i  c h e  c o m u n q u e  n e  a b b i a n o  l ’ e f f e t t i v a  d i s p o n i b i l i t à  d i  
d e p o s i t i  e  a t t i v i t à  i n d u s t r i a l i ,  a r t i g i a n a l i  e  c o m m e r c i a l i ,  c o n  p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a l l e  a t t i v i t à  d i  
r o t t a m a z i o n e  e  i n  g e n e r e  d i  s t o c c a g g i o  d i  m a t e r i a l i  d i  r e c u p e r o ,  d i :  

1 .  a d o t t a r e  tutti i pro vvedim enti ef f icaci a evitare ch e i m ateriali perm ettano  il f o rm arsi di 
racco lte d’acq ua,  q uali a esem pio  lo  sto ccaggio  dei m ateriali al co perto ,  o ppure la lo ro  
sistem az io ne all’aperto  m a co n co pertura tram ite telo  im perm eabile f issato  e ben teso  
o nde im pedire racco lte d’acq ua in piegh e e avvallam enti,  o ppure svuo tam ento  delle 
racco lte idrich e do po  o gni pio ggia;  

2 .  a s s i c u r a r e ,  nei riguardi dei m ateriali sto ccati all’aperto  per i q uali no n siano  applicabili i 
pro vvedim enti di cui so pra,  trattam enti di disinf estaz io ne dei po tenz iali f o co lai larvali da 
praticare entro  5  gio rni da o gni precipitaz io ne atm o sf erica.  

 
Ai  g e s t o r i  d i  d e p o s i t i ,  a n c h e  t e m p o r a n e i ,  d i  c o p e r t o n i  p e r  a t t i v i t à  d i  r i p a r a z i o n e ,  r i g e n e r a z i o n e  e  
v e n d i t a  e  a i  d e t e n t o r i  d i  c o p e r t o n i  i n  g e n e r a l e ,  d i :  



1 .  s t o c c a r e  i co perto ni,  do po  averli svuo tati di eventuali racco lte d’acq ua al lo ro  interno ,  al 
co perto  o  in co ntainers do tati di co perch io  o ,  se all’aperto ,  pro teggerli co n teli 
im perm eabili in m o do  tale da evitare racco lte d’acq ua sui teli stessi;  

2 .  s v u o t a r e  i  co perto ni da eventuali residui di acq ua accidentalm ente rim asta al lo ro  
interno ,  prim a di co nsegnarli alle im prese di sm altim ento ,  di rigeneraz io ne e di 
co m m ercializ z az io ne.  

 
Ai  r e s p o n s a b i l i  d e i  c a n t i e r i ,  d i  :  

1 .  e v i t a r e  racco lte di acq ua in bido ni e altri co ntenito ri;  q ualo ra l’attività rich ieda la 
dispo nibilità di co ntenito ri co n acq ua,  q uesti debbo no  essere do tati di co pertura 
erm etica,  o ppure debbo no  essere svuo tati co m pletam ente co n perio dicità no n superio re 
a 5  gio rni;  

2 .  s i s t e m a r e  i m ateriali necessari all’attività e q uelli di risulta in m o do  da evitare racco lte 
d’acq ua;  

3 .  p r o v v e d e r e ,  in caso  di so spensio ne dell’attività del cantiere,  alla sistem az io ne di tutti i 
m ateriali presenti in m o do  da evitare racco lte di acq ue m eteo rich e.  

 
Al l ’ i n t e r n o  d e i  c i m i t e r i ,  q ualo ra no n sia dispo nibile acq ua trattata co n pro do tti larvicidi,  i vasi 
po rtaf io ri devo no  essere riem piti co n sabbia um ida,  al po sto  dell’acq ua.  I n caso  di utiliz z o  di f io ri 
f inti il vaso  do vrà essere co m unq ue riem pito  di sabbia,  se co llo cato  all’aperto .  
 

AVVERTE 
 

� C h e l’ino sservanz a ai dispo sti della presente o rdinanz a co m po rterà,  a carico  dei 
trasgresso ri,  l’applicaz io ne della sanz io ne am m inistrativa di cui all’art.  7  bis,  co m m a 1  bis 
del D . L gs n.  2 6 7 / 2 0 0 0 ;  

 
� C h e ai sensi dell’art.  1 6  della L egge n.  6 8 9 / 9 1 ,  è  am m esso  il pagam ento  in m isura rido tta,   

co n ef f etto  liberato rio ,  della so m m a di € .  5 0 , 0 0 ,  pari al do ppio  del m inim o  della sanz io ne 
edittale prescritta da € .  2 5 , 0 0  ad € .  5 0 0 , 0 0 ,  in q uanto  più  f avo revo le,  o ltre alle spese del 
pro cedim ento ;  

 
C o ntro  il presente pro vvedim ento ,  a no rm a dell’art.  3  – co m m a 4  – della L egge 7  ago sto  1 9 9 0  n.  
2 4 1  è  am m esso  rico rso  al T . A . R .  dell’E m ilia R o m agna,  sede distaccata di P arm a ,  entro  6 0  gio rni 
dalla sua no tif icaz io ne,  o vvero  rico rso  strao rdinario  al P residente della R epubblica entro  1 2 0  
gio rni dallo  stesso  term ine.   
 
 

D ISP O N E  
 

� ch e all’esecuz io ne,  alla vigilanz a sull’o sservanz a delle dispo siz io ni della presente 
o rdinanz a ed all’accertam ento  M unicipale,  l’A z ienda U S L   di P iacenz a  no nch é  o gni altro  
agente o d uf f iciale di po liz ia giudiz iaria a ciò  abilitato  dalle dispo siz io ni vigenti;  

 
� di pro vvedere alla pubblicaz io ne della presente o rdinanz a all’A lbo  P reto rio  del C o m une 

per tutto  il tem po  di validità del pro vvedim ento  e di dare ino ltre la m assim a pubblicità 
alla m edesim a,  al f ine di garantire la tem pestiva e capillare divulgaz io ne,  m ediante 
dif f usio ne agli o rgani lo cali d’inf o rm az io ne e pubblicaz io ne sul sito  w eb del C o m une.    

 
 

D ISP O N E  AL TR E SI’  
 



ch e in presenz a di casi so spetti o d accertati di ch ik unguny a o  di situaz io ni di inf estaz io ni 
lo caliz z ate di partico lare co nsistenz a,  co n asso ciati risch i sanitari,  in partico lare nelle aree 
circo stanti siti sensibili q uali scuo le,  o spedali,  strutture per anz iani o  sim ili,  il C o m une pro vvederà 
ad ef f ettuare direttam ente trattam enti adulticidi,  larvicidi e di rim o z io ne dei f o co lai larvali in aree 
pubblich e e private,  pro vvedendo  se del caso  co n separate ed ulterio ri o rdinanz e co ntingibili ed 
urgenti vo lte ad ingiungere l’ef f ettuaz io ne di detti trattam enti nei co nf ro nti di destinatari 
specif icatam ente individuati.   
 
 
R ivergaro  ,   2 2  settem bre 2 0 0 7  
 
 
 
        IL SINDACO 
        F.to Martini Pietro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Manda in copia: 
� Vigili Urbani 
� Stazione Carabinieri 
� Ditta :     
 
Dispone che la presente Ordinanza sia affissa all’ Albo Pretorio nei termini di Legge 

 
 
 
 


